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Pietro Beschi - Sconforto

Pietro Beschi, scultore, pittore e mo-
saicista, è uno dei grandi nomi dell’ar-
te castiglionese. Il carattere schivo 
ne ha fatto un artista ai margini, che 
non ha cioè mai cercato visibilità. La 
sua opera è poliedrica. Si è dedicato 
al disegno e al mosaico, ma l’arte in 
cui ha saputo lasciare il segno è senza 
dubbio alcuno la scultura. La Galleria 
Civica Menghini, da alcuni anni, ha 
in mostra permanente alcune sue ope-
re; altre sono state di recente donate 
da privati e, fino al mese di giugno, 
una mostra personale ne racconta il 
percorso artistico. Un buon modo, 
insomma, per conoscere un grande 
artista che ha saputo riflettere sulla 
natura dell’uomo senza bisogno di 
essere lui stesso il centro vitale della 
discussione. Un artista che ha messo 
da parte l’Io per far vivere le sue scul-
ture. Di lui scrive il critico e storico 
Gianfranco Ferlisi: “Pietro Beschi fu 
uno scultore e pittore formatosi in un 
contesto legato alla tradizione figura-
tiva lombarda e veneta, che sviluppò 
una ricerca fortemente plastica, at-
tenta alla materia e alla sintesi delle 
forme. La sua produzione comprende 
sculture monumentali, opere sacre e 
lavori pittorici nei quali emerge un 
dialogo costante tra tradizione e mo-
dernità. Beschi si colloca in quella 
generazione di artisti che, soprattut-
to nel dopoguerra, cercarono una via 
autonoma tra il naturalismo novecen-
tista e le nuove tensioni dell’arte con-
temporanea. La sua opera rivela una 
sensibilità intensa per il corpo umano, 
inteso come luogo di tensione spiri-
tuale e forma essenziale dello spa-
zio”. Ferlisi sottolinea l’autonomia e 
l’originalità della ricerca di Beschi, 
che lo rendono un figlio della sua ter-
ra, ma della quale ha saputo dare una 
lettura non lontana da ciò che acca-
deva fuori dai confini del suo paese. 
Un artista attento all’uomo, alla vita 
e alle sue inclinazioni. Da riscoprire.

Luca Cremonesi
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IMPOSTE E TASSE

DISTRIBUZIONE NON 
PROPORZIONALE DI UTILI

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

Con la risposta a interpello 31.03.2026, n. 90, l’Agenzia delle Entrate si pronuncia sulla corretta qualifica-
zione fiscale delle somme percepite da soci in caso di distribuzione di utili e riserve deliberata dall’assem-
blea in misura non proporzionale rispetto alle partecipazioni al capitale sociale detenute.
L’Agenzia delle Entrate chiarisce che la qualificazione fiscale delle somme non può essere unitaria, ma 
deve distinguere tra la quota corrispondente alla partecipazione proporzionale - che mantiene la natura di 
dividendo con tassazione al 5% in capo ai soci Ires - e la quota eccedente, la quale, essendo sorretta da una 
causa negoziale diversa dalla mera divisione degli utili, si qualifica come sopravvenienza attiva ex art. 88, 
c. 3, lett. b) Tuir, interamente imponibile.
I soci che ricevono una quota inferiore al proporzionale rilevano esclusivamente i dividendi effettivamente 
deliberati in loro favore, senza alcun effetto fiscale derivante dalla rinuncia alla parte non percepita.

Art. 89, c. 2 Tuir - Interpello Agenzia delle Entrate n. 90/2026 - Principio di diritto 6.12.2022, n. 3 Ag. Entrate 
L. 30.12.2025, n. 199, art. 1, c. 51, lett. d) - Interpello Agenzia delle Entrate n. 50/2025

PRINCIPIO 
DI 

PROPORZIONALITÀ 
NELLA 

DISTRIBUZIONE 
DEGLI UTILI

ð

•	Il diritto dei soci a ricevere gli utili in misura pro-
porzionale alla propria partecipazione al capitale 
costituisce la regola generale, ma è derogabile per 
effetto di previsioni statutarie adottate nel rispetto 
dei limiti di legge(1).

•	Il divieto assoluto è soltanto quello del patto leoni-
no, che esclude uno o più soci da qualsiasi parteci-
pazione agli utili o alle perdite.	

•	Lo statuto può consentire all’assemblea di 
deliberare, all’unanimità, distribuzioni non 
proporzionali di utili e riserve disponibili.

•	La delibera deve essere adottata di volta in 
volta, senza escludere alcun socio e senza 
pregiudicare i diritti dei creditori sociali.

ð

MOMENTO 
DI INSORGENZA 

DEL DIRITTO 
AL DIVIDENDO

ð
Il diritto al dividendo sorge nel momento in cui l’as-
semblea ne delibera la distribuzione.

È la deliberazione assembleare a individuare 
il quantum spettante a ciascun socio, determi-
nando così la nascita del diritto soggettivo alla 
percezione delle somme.

ð

QUALIFICAZIONE 
FISCALE DELLA 

QUOTA 
PROPORZIONALE

ð

•	La porzione di utili distribuita corrispondente alla 
quota di partecipazione al capitale sociale del so-
cio percettore si qualifica come dividendo ai sensi 
dell’art. 89, c. 2 Tuir. 

•	Per i soci soggetti a Ires, il dividendo concorre alla 
formazione del reddito imponibile nella misura del 
5% del suo ammontare (esenzione del 95%).

•	Il regime di esclusione del 95% si applica 
senza distinzione tra la quota proporzionale e 
quella eccedente, ma solo limitatamente alla 
parte corrispondente alla quota proporzionale 
di partecipazione.

•	Il socio che riceve meno del proporzionale ri-
leva esclusivamente i dividendi effettivamente 
deliberati nei propri confronti, con piena appli-
cazione del regime Ires ordinario.

ð

QUALIFICAZIONE 
FISCALE 

DELLA QUOTA 
ECCEDENTE IL 

PROPORZIONALE

ð

•	Le somme ricevute in misura superiore 
alla quota proporzionale di partecipazio-
ne, nell’ambito di una distribuzione non 
proporzionale sorretta da una causa ne-
goziale diversa dalla mera divisione degli 
utili, non si qualificano come dividendi.

•	Esse costituiscono sopravvenienze atti-
ve ai sensi dell’art. 88, c. 3, lett. b) Tuir 
e concorrono alla formazione del reddito 
imponibile per l’intero loro ammontare 
(100%).

•	L’eccedenza deve essere separatamente individuata in 
sede di dichiarazione dei redditi e assoggettata a piena 
tassazione Ires. 

•	Non si configura alcun obbligo di restituzione dell’ec-
cedenza percepita né nei confronti della società né de-
gli altri soci.
Tale interpretazione determina una doppia imposizio-
ne sugli stessi utili, già tassati in capo alla società che 
li distribuisce (IRES al 24%) e poi tassati al 100% in 
capo al socio percettore come sopravvenienza attiva.

ð

RILEVANZA 
DELLA CAUSA 

NEGOZIALE 
DELL’OPERAZIONE

ð

•	La qualificazione fiscale di una distribuzione non proporzionale 
dipende dall’analisi della causa che sorregge l’operazione. 

•	La distribuzione non proporzionale finalizzata a soddisfare esi-
genze diverse dalla mera divisione degli utili (ad esempio: esigen-
ze di liquidità di un socio, mantenimento degli equilibri societari, 
fidelizzazione dei soci) non può essere considerata fiscalmente 
come una distribuzione di utili in toto.

•	Le motivazioni dell’operazione devono risultare dalla delibera as-
sembleare e dalla documentazione allegata.

•	La presenza di finalità extra-
distributive incide sulla qualifi-
cazione fiscale della sola parte 
eccedente il proporzionale. 

•	L’Agenzia delle Entrate si ri-
serva di valutare le operazioni 
anche sotto il profilo dell’abu-
so del diritto ex art. 10-bis, L. 
212/2000.

ð

Nota(1) Si segnala, per completezza, che il notariato del Triveneto con orientamento I.I.30 ha ritenuto l’inderogabilità della regola legale 
di attribuzione degli utili in misura proporzionale rispetto alle partecipazioni.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032352C206E2E20313939
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R6C6F2033312E30332E323032362C206E2E203930


IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

19RATIO N. 5/2026 - 26985

Centro Studi Castelli S.r.l.
Riproduzione vietata

Aggiornato al 15.04.2026

APPROFONDIMENTI

PRINCIPIO 
DI PROPORZIONALITÀ

•	Il principio generale di proporzionalità nella distribuzione degli utili societari trova il proprio fon-
damento nell’art. 2350, c. 1 c.c., che attribuisce a ogni azione il diritto a una parte proporzionale 
degli utili netti e del patrimonio netto residuo in sede di liquidazione. Tuttavia, la giurisprudenza e 
la dottrina prevalenti considerano tale principio derogabile.

•	Le ragioni della derogabilità risiedono nella natura “relativa e oggettiva” (e non assoluta e sog-
gettiva) dell’uguaglianza nei diritti conferiti dalle azioni, ai sensi dell’art. 2348, c. 1, c.c. Il limite 
invalicabile è il divieto del patto leonino (art. 2265 c.c.), che vieta di escludere uno o più soci da 
ogni partecipazione agli utili o alle perdite.

•	Sul piano operativo, la deroga alla proporzionalità può avvenire:
. . �tramite previsione statutaria che consenta all’assemblea di deliberare distribuzioni non proporzionali;
. . con delibera assembleare adottata all’unanimità del capitale sociale;
. . senza escludere alcun socio dalla distribuzione e senza pregiudicare i diritti dei creditori.

•	È necessario che la delibera determini in modo specifico l’importo spettante a ciascun socio, evi-
tando meccanismi di conguaglio successivo.

MOMENTO 
DI INSORGENZA 
DEL DIRITTO

Art. 89 Tuir e 
Principio di diritto n. 3/2022

•	La questione del momento in cui sorge il diritto al dividendo ha rilevanti implicazioni sia civili-
stiche sia fiscali. In conformità con il Principio di diritto del 6.12.2022, n. 3 dell’Agenzia delle 
Entrate, il diritto di credito al dividendo nasce nel momento in cui l’assemblea ne delibera la 
distribuzione.

•	Questa impostazione comporta che:
. . �prima della delibera, non esiste alcun credito del socio nei confronti della società: gli utili accan-
tonati nelle riserve appartengono alla società e non ai soci;

. . �la delibera assembleare è l’atto costitutivo del diritto e determina contestualmente il quantum del 
credito di ciascun socio;

. . �non sono ammessi conguagli successivi tra soci: una volta deliberata la distribuzione, il credito 
è definitivo e individuale;

. . �l’eventuale accordo separato tra i soci, intervenuto dopo la delibera, per redistribuire le somme 
percepite, assume una diversa qualificazione giuridica e fiscale (Risposta n. 50/2025).

•	Il rispetto di questo schema è fondamentale per garantire la qualificazione fiscale delle somme 
come dividendi in capo ai soci percettori.

CAUSA NEGOZIALE 
COME CRITERIO 
DISCRIMINANTE

•	L’Agenzia delle Entrate, nella Risposta n. 90/2026, stabilisce che ogni qualvolta una distribuzione 
non proporzionale di utili sia sorretta da una causa negoziale diversa dalla mera divisione degli 
utili, non è possibile qualificarla fiscalmente, in toto, come distribuzione di utili.

•	La nozione di “causa diversa” comprende, a titolo esemplificativo:
. . soddisfacimento di esigenze di liquidità di un socio;
. . mantenimento della stabilità degli equilibri societari;
. . fidelizzazione dei soci e consolidamento dei vincoli reciproci;
. . evitare che il socio ceda la propria quota, alterando gli assetti proprietari.

•	L’analisi della causa negoziale deve basarsi su elementi oggettivi desumibili dalla delibera assem-
bleare, dallo statuto e dalla documentazione integrativa. Motivazioni generiche o formali potrebbe-
ro non essere sufficienti a escludere una riqualificazione da parte dell’Amministrazione finanziaria.

QUALIFICAZIONE 
FISCALE

•	Socio  
che riceve  
più del  
proporzionale

•	Quota corrispondente alla partecipazione proporzionale: si qualifica come divi-
dendo ex art. 89, c. 2 Tuir. Per i soci soggetti a Ires, concorre alla formazione del 
reddito imponibile nella misura del 5% del suo ammontare (esenzione del 95%).

•	Quota eccedente il proporzionale: si qualifica come sopravvenienza attiva ex 
art. 88, c. 3, lett. b) Tuir. Concorre alla formazione del reddito imponibile Ires 
per l’intero importo (100%), senza alcuna esenzione.

•	Socio  
che riceve  
meno del  
proporzionale

•	Le somme effettivamente deliberate in suo favore si qualificano interamente 
come dividendi ex art. 89, c. 2 Tuir, con applicazione del regime di parziale 
esenzione Ires.

•	La rinuncia alla quota eccedente non genera alcuna sopravvenienza passiva né 
alcun diritto a recuperare la differenza in periodi d’imposta successivi.

POSIZIONE FISCALE 
DEI SOCI 
CHE RICEVONO 
MENO 
DEL PROPORZIONALE

•	Per i soci che accettano volontariamente di ri-
cevere una quota di utili inferiore alla propria 
quota proporzionale di partecipazione rilevano 
esclusivamente i dividendi effettivamente deli-
berati nei loro confronti. La rinuncia volontaria 
alla differenza non genera in loro favore alcun 
diritto a recuperarla nei periodi d’imposta suc-
cessivi né verso la società né verso gli altri soci.

•	Il socio che percepisce meno del proporzio-
nale percepisce un provento finanziario per il 
solo importo effettivamente deliberato in suo 
favore. Non si configura alcuna sopravve-
nienza passiva per la parte di utile non ricevu-
ta. La rinuncia al dividendo eccedente è, dal 
punto di vista fiscale, irrilevante per il socio 
rinunziante.
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SCHEMA DI SINTESI

L’Agenzia delle Dogane, con circolare n. 38/D/ 2025, ha definito modalità operative uniformi a valere 
dal 1.01.2026 in tema di ravvedimento operoso per illeciti doganali.

Art. 13 e 14 D.P.R. 18.12.1997, n. 472 - Artt. 14 e 15 D. Lgs. 5.11.2024, n. 173 - Artt. 96 e 104 D. Lgs. 26.09.2024, n. 141 
Art. 13 D.P.R. 18.12.1997, n. 471 - Art. 38 D. Lgs. 5.11.2024, n. 173 - Ag. Dogane, nota 20.12.2016, n. 137603
Circ. Ag. Dogana 17.06.2024, n. 14/D, 17.06.2025, n. 14/D e 30.12.2025, n. 38/D - Circ. Ag. Entrate 12.10.2016, n. 42/E

REGOLA 
IN VIGORE 

FINO AL
31.12.2025

ð

•	L’istituto del ravvedimento operoso (art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 472) in materia doganale già era stato am-
messo limitatamente alle lett. b-bis) e b-ter) a decorrere dal 3.12.2016, per effetto dell’art. 5 D.L. 22.10.2016, 
n. 193, ma la sua operatività completa nell’ambito doganale è avvenuta con l’art. 104 D. Lgs. 26.09.2024, 
n. 141, il quale fa esplicito rinvio alla normativa sanzionatoria tributaria per quanto non previsto in maniera 
esplicita e in quanto compatibile.

•	L’Agenzia delle Dogane e dei monopoli, con la nota 20.12.2016, n. 137063, aveva precisato che la procedura 
può essere applicata dal trasgressore “anche se siano iniziati accessi, ispezioni e verifiche o altre attività di 
accertamento da parte dell’ufficio, purché, però, allo stesso non siano stati già notificati avvisi di pagamento 
di cui all’art. 15 D. Lgs. 26.10.1995, n. 504, o atti di accertamento”.

NUOVA 
PROCEDURA 

DI 
RAVVEDIMENTO 

OPEROSO

ð

•	L’istituto del ravvedimento operoso in materia doganale ha caratteri in parte diversi da quanto è indicato 
nell’art. 13 D. Lgs. 472/1997 poiché non è previsto l’obbligo della presentazione della dichiarazione inte-
grativa e della contestualità dei pagamenti del tributo, della sanzione e degli interessi ma, a versamenti 
effettuati, il trasgressore deve inviare una comunicazione esplicativa del ravvedimento operoso.

•	La nuova procedura è ben differente da quella dell’art. 96, c. 13 D. Lgs. 141/2024 che prevede la non applica-
zione delle sanzioni amministrative, nonché della confisca, se il richiedente chiede la revisione  dell’accerta-
mento doganale (circolare n. 14/D del 17.06.2025). La revisione è avviata su istanza del dichiarante prima 
che l’interessato abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di qualunque 
attività di accertamento amministrativo o di procedimenti penali (circolare 17.06.2024, n. 14/D).

•	Se l’istanza di revisione è presentata oltre 90 giorni dallo svincolo delle merci cui la dichiarazione si riferisce, 
sugli eventuali maggiori diritti di confine sono dovuti gli interessi di cui all’art. 49.

CARATTERI 
DEL NUOVO

RAVVEDIMENTO 
OPEROSO

ð

•	L’art. 104 D. Lgs. 26.09.2024, n. 141, dispone: “Resta ferma l’applicabilità alle violazioni e sanzioni di-
sciplinate dal presente capo delle disposizioni di cui ai D. Lgs. 18.12.1997, n. 471 e n. 472 per quanto non 
specificamente previsto e in quanto compatibili”.

•	Il ravvedimento operoso non deve necessariamente avvenire in unica soluzione con il pagamento contestuale 
del tributo, della sanzione e degli interessi correlati alla dichiarazione doganale. Il pagamento può avvenire in 
un momento successivo alla presentazione della dichiarazione doganale di rettifica o di regolarizzazione 
a posteriori presso il servizio di cassa degli uffici doganali, in contanti o in addebito su DPO.

REGOLARIZZA-
ZIONE

Circ. Ag. Dogane
n. 38/D/2025

ð

•	Non è necessaria la contestualità dei pagamenti sempre che:
. . �prima del pagamento degli interessi e della sanzione ridotta, avvenga il pagamento integrale del tributo, 
giacché l’importo degli interessi di mora dovuti dipende dal momento in cui il tributo viene pagato inte-
gralmente;

. . �la misura della sanzione sia stabilita tenendo conto del momento in cui la stessa viene pagata e non dal 
momento in cui è stato completato il pagamento del tributo.

AVVERTENZA ð
Il ravvedimento operoso è possibile sempre che non sia stato notificato al contribuente l’atto di irrogazione 
della sanzione (circolare 30.12.2025, n. 38/D).

INTERESSI ð

•	Il conteggio degli interessi dovuti decorre dalla data di nascita dell’obbligazione doganale alla data di effet-
tivo pagamento del tributo secondo le seguenti avvertenze:
. . �per i diritti doganali che costituiscono diritti di confine indicati all’art. 27, c. 2 D. Lgs. 26.09.2024, n. 141 
(cioè dazi all’importazione e all’esportazione previsti dalla normativa unionale, prelievi e altre imposizioni 
all’importazione o all’esportazione, diritti di monopolio, accise, l’Iva e ogni altra imposta di consumo, 
dovuta all’atto dell’importazione, a favore dello Stato):  tasso di interesse applicato dalla Banca centrale 
europea (art. 114 del Regolamento dell’Unione europea 9.10.2013, n. 952) maggiorato di 2 punti per-
centuali cioè nella misura del 4,15% (di cui 2,15% per il primo semestre e 2% di maggiorazione). Tuttavia, 
l’Iva non costituisce diritto di confine nel caso di:
•	�immissione in libera pratica di merci senza assolvimento dell’imposta sul valore aggiunto per successiva 

immissione in consumo in altro Stato membro dell’Unione europea;
•	immissione in libera pratica;

. . �per i diritti doganali diversi dai diritti di confine (ad es., controlli sanitari e fitosanitari e costi amministra-
tivi): tasso legale con maturazione giorno per giorno, cioè 1,6% annuo (D.M. 10.12.2025, per l’anno 2026).
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https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2031382E31322E313939372C206E2E20343732
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E31312E323032342C206E2E20313733
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2031382E31322E313939372C206E2E20343731
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R23R436972632E2041672E20456E74726174652031322E31302E323031362C206E2E2034322F45
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031382E31322E313939372C206E2E20343732
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E31302E313939352C206E2E20353034
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031382E31322E313939372C206E2E20343731
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2032362E30392E323032342C206E2E20313431
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APPROFONDIMENTI

PAGAMENTO 
DELLA SANZIONE 
RIDOTTA 
SU DICHIARAZIONE 
DOGANALE

•	Il pagamento della sanzione ridotta a seguito di ravvedimento operoso può essere effettuato utiliz-
zando nel campo della liquidazione della dichiarazione doganale esclusivamente i seguenti codici 
tributo, per l’importo così suddiviso:
. . 430 (50% dell’importo);
. . 432 (50% dell’importo).

DICHIARAZIONE 
INFEDELE

•	Nel caso di infedele dichiarazione, il trasgressore deve procedere alla registrazione della dichiara-
zione di rettifica in cui, nella liquidazione, vanno indicati i codici relativi:
. . ai maggiori diritti dovuti;
. . agli interessi;
. . �alla sanzione ridotta per ravvedimento operoso, il cui importo deve essere frazionato nella misura 
del 50% sia per il codice 430 sia per il codice 432.

PAGAMENTO PER OMESSA 
DICHIARAZIONE

•	Nel caso di omessa dichiarazione il trasgressore può presentare la dichiarazione doganale in cui, 
nel campo della liquidazione, vanno indicati i codici relativi:
. . ai maggiori diritti dovuti;
. . agli interessi;
. . �alla sanzione ridotta per ravvedimento operoso, che il cui importo deve essere frazionato nella 
misura del 50% sia per il codice 430 sia per il codice 432.

PAGAMENTO A SEGUITO 
DELLA CONTESTAZIONE 
DELLA VIOLAZIONE 
NOTIFICATA

•	Se il pagamento è effettuato a seguito della contestazione della violazione notificata dall’Ufficio 
(n.d.r. di norma, per le violazioni  che sono connesse a maggiori diritti doganali, la contestazione 
della violazione è contestuale alla notifica dell’avviso di accertamento), il trasgressore effettua il 
versamento con bonifico/bollettino postale, pago PA o altro strumento di pagamento diverso dal 
denaro contante indicato nell’art. 44 D. Lgs. 26.09.2024, n. 141, nei limiti in esso presenti.

•	Nella causale va indicato che l’operazione è fatta applicando la regola di ravvedimento operoso 
esponendo gli estremi dell’atto di contestazione e, ove applicabile, gli estremi dell’avviso di ac-
certamento; nel caso di pagamento unico, mediante bonifico/bollettino postale pago PA, vanno 
indicati il tributo, gli interessi e la sanzione ridotta. 

•	L’Ufficio, senza dover emettere il modello Z20, provvede alla redazione della bolletta A22.

PAGAMENTO 
DELLA SANZIONE 
RIDOTTA SUCCESSIVO 
AL PAGAMENTO 
DEL TRIBUTO 
E DEGLI INTERESSI

•	Se il trasgressore effettua il pagamento della sanzione ridotta dopo aver eseguito il pagamento del 
tributo e degli interessi, presso il servizio di cassa o mediante bonifico sul conto corrente intestato 
al ricevitore, l’Ufficio doganale effettua la riscossione della sanzione utilizzando i codici tributo 
430 e 432, nella misura del 50% ciascuno.

•	Il ravvedimento operoso si perfeziona sempre alla data del pagamento della sanzione per cui la 
misura ridotta va determinata a tale data.

REGOLARIZZAZIONE •	Mediante l’istituto del ravvedimento operoso gli errori e le omissioni e i versamenti possono essere 
regolarizzati effettuando spontaneamente il pagamento:
. . dell’imposta dovuta;
. . �degli interessi, calcolati al tasso legale annuo pro-tempore vigente dal giorno in cui viene effet-

tivamente eseguito;
. . della sanzione ridotta in relazione al ritardo della regolarizzazione dell’imposta non versata.

Momento del ravvedimento Sanzione edittale Riduzione Sanzione ridotta
Entro 14 giorni 0,833% x n. giorni di ritardo 1/10 0,083% x n. giorni di ritardo
Dal 15° al 30° giorno 12,5% 1/10 1,25%
Dal 31° al 90° giorno 12,5% 1/9 1,389%
Dal 91° giorno fino a un anno di ritardo 25% 1/8 3,125%
Oltre un anno di ritardo 25% 1/7 3,571%

•	Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 esponendo i codici tributo del capitolo di imposta di riferimento, gli interessi conteg-
giati al tasso legale e la sanzione ridotta dovuta. I codici tributo sono reperibili ai link “Ricerca per codice tributo” e “Elenco codici tributo 
modello F24 accise”.

•	Se il trasgressore intende attivarsi con la procedura di ravvedimento operoso dopo l’avvenuta emissione del processo verbale di constatazio-
ne, fermo restando quanto è indicato sopra, per il versamento della sanzione deve seguire le istruzioni che sono indicate nel processo verbale.

Tavola n. 1 Riduzione delle sanzioni dal 1.09.2024

Tavola n. 2 Comunicazione di avvenuto ravvedimento operoso
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